Intervistato: Alessandro
	Domande della scaletta di intervista semi-strutturata
	Risposte

	Età
	Io ho 22 anni

	Titolo di studio (e anno di conseguimento)?
	Nel 2008, ho preso il Diploma al Liceo teatrale, una scuola paritaria, con tutte le materie normali di un liceo, più recitazione, improvvisazione, dizione, danza, canto e storia del teatro.

	Vivi solo o con qualcuno? Hai figli?
	Vivo con mio papà, però a breve andrò da mia sorella. E non ho figli.

	Dove operi e con quali mansioni?
	Lavoro per una cooperativa sociale, che si occupa di pazienti psichiatrici, con un contratto a progetto che finirà a giugno. Di fatto faccio l’educatore. Seguo un ragazzino in particolare, ma in un contesto dove ci sono altri utenti. 

	Con che orari?
	Lavoro 8 ore la settimana.

Ogni tanto faccio delle sostituzioni.

	Qual è la paga?
	Poco, prendo 48 euro alla settimana

	Da quando sei impegnato in questo servizio?
	Dal novembre 2009.

	Hai esperienze precedenti in campo sociale, inclusi la formazione o il volontariato?
	Dal novembre del 2008 al novembre 2009, ho fatto servizio civile nella stessa cooperativa, e poi ci siamo accordati su questo sistema del contratto a progetto.

	Nel complesso, sei contento della tua attività?
	Guarda, molto. Penso di avere trovato una mia dimensione.

Ti dirò, ho capito che se si fa un lavoro solo di assistenza, uno non ce la fa a tenere. Si deve invece fornire all’utenza un tuo interesse. Io qui sono entrato proponendo, insieme alla mia compagna, un corso di teatro.

	In che rapporto sei con l’ente per cui operi?
	Molto, molto buono, anche perché c’è molto confronto, molta collaborazione. Non mi sono mai sentito da solo, sostanzialmente.

	A che punto sei con la questione della riqualifica?
	A settembre del 2009, ho provato a fare il test di ingresso al corso di Interfacoltà, ma non sono passato. Non avendo mai fatto chimica, fisica, biologia … In due mesi non è che potevi prepararti più di tanto. Ma ho intenzione di riprovarci.

Intanto, mi sono iscritto al corso di Scienze dell’educazione, così inizio a fare qualche esame che ha in comune con l’Interfacoltà. Ora sto preparando l’esame di Sociologia.

	Perché ti sei iscritto al corso?
	La cooperativa mi ha messo abbastanza alle strette, da questo punto di vista, dicendomi che se riesco a dare degli esami e a settembre riesco ad entrare all’Interfacoltà, si può pensare ad un’assunzione.

	Lo fai per restare dove sei ora o con la prospettiva di cambiare la tua situazione?
	Ho in mente di creare una situazione teatrale, creare una compagnia, che coinvolga soggetti di diverse cooperative, sia utenti che operatori.

	Ti è difficile sostenerlo insieme al lavoro e agli altri tuoi impegni?
	Anche se faccio poche ore di lavoro, il resto del tempo me lo occupo facendo tanto teatro. Quindi, purtroppo, non ne ho abbastanza per l’università, che sto un po’ trascurando. Ma adesso mi darò un po’ da fare.

	Ritieni che possa esserti utile per il lavoro o anche soltanto per la tua crescita personale?
	Sì, ci sono materie molto interessanti, a livello di corsi, se vuoi rivolgerti al lavoro nel sociale.

	Pensi che potrebbe essere impostato diversamente? Se sì, come?


	Sì, secondo me andrebbe impostato in un modo un po’ diverso. Nel senso che trovo molto più formativo fare un soggiorno estivo con i ragazzi, che studiare sociologia. Perché in questo lavoro serve tanto entrare in empatia con loro, e per questo ci vuole la teoria, ma anche tanta praticità. Insomma, ci vorrebbe molto più tempo dedicato ai tirocini nei servizi.

	Cosa si dovrebbe fare per gli iscritti dopo il 1999 al corso regionale che adesso non vedono riconosciuto il titolo ottenuto?
	Secondo me bisognerebbe riconoscere la scuola fatta da queste persone e semmai fargli fare solo un pezzo di università. 

Poi io sono d’accordo su un discorso di formazione per gli educatori.


